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A BANGUI, CON GESÙ BAMBINO
AL CENTRO DELLA DEVOZIONE
È NATALE TUTTI I GIORNI
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PRAGA  
(REPUBBLICA CECA)
CHIESA DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe

Dal Lunedì al venerdì:
ore 9,00 S. Messa in ceco
ore 18,00 S. Messa in ceco 
Sabato:
ore 9,00 S. Messa in ceco
ore 17,00 S. Messa in spagnolo
ore 18,00 S. Messa in ceco
Domenica:
ore 10,00 S. Messa in ceco
ore 12,00 S. Messa in inglese
ore 17,00 S. Messa in francese
ore 18,00 S. Messa in italiano
ore 19,00 S. Messa in ceco
Giovedì: ore 18,00 S. Messa in onore di Gesù Bambino
Festa annuale di Gesù Bambino:
3 maggio 2020
www.pragjesu.info • mail@pragjesu.info
Servizio per i pellegrini:
www.pilgrimages.cz • pilgrimages@centrum.cz

ARENZANO 
(ITALIA)
SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe

Da lunedì a sabato:
S. Messe ore: 08.00 | 09.30 | 11.00 | 17.00 
Domenica e festivi:
S. Messe ore: 08.00 | 10.00 | 11.00 | 12.15 | 16.00 | 17.30
Tutti i giorni:
Ore 16,30 (festivo 17,00): 
Adorazione e benedizione eucaristica.
Festa mensile di Gesù Bambino: 
ogni 25 del mese alle ore 16.00
Festa annuale di Gesù Bambino: 
sabato 5 e domenica 6 settembre 2020

Telefono Santuario: (0039) 010.912.73.86
E-mail: santuario@gesubambino.org
Self-service del Pellegrino: ristorazione@gesubambino.org
Prenotazioni alloggio famiglie:
pernottamentofamiglia@gesubambino.org

Praga, 20 novembre 2019

Cari amici di Gesù Bambino e della Missione,
saluti e auguri di salute, pace e serenità da Praga. Da giorni pensavo di
rivolgervi gli auguri di Natale. Non sapevo da chi farmi aiutare; pensavo
a Santa Teresa con le sue belle poesie e a Sant’Alfonso Maria de Liguori
con le sue celebri melodie. Questi santi vivevano in epoche nelle quali il
nostro pianeta non era il paradiso terrestre. Pensando al Natale dei no-
stri amici in Pakistan, in Siria, in Iraq e di quanti anche nel resto del
mondo soffrono nella miseria accanto a chi vive in miglior situazione,
ho pensato di proporre i pensieri del teologo e martire luterano Dietrich
Bonhoeffer, in un sermone dell’Avvento: “Il fatto che Dio elegge Maria
suo strumento, il fatto che Dio vuole venire personalmente in questo
mondo nella mangiatoia di Betlemme, non è un idillio familiare, bensì
è l’inizio di una conversione totale, di un riordinamento di tutte le cose
di questa terra. Se vogliamo partecipare a questo evento dell’Avvento
e del Natale, non possiamo stare semplicemente a guardare come spet-
tatori in un teatro e godere delle belle immagini che ci passano davanti,
bensì dobbiamo lasciarci coinvolgere nell’azione che qui si svolge, in
questo capovolgimento di tutte le cose, dobbiamo recitare anche noi
su questo palcoscenico; qui lo spettatore è sempre anche un attore del
dramma, e noi non possiamo sottrarci. Nella nascita di Gesù Cristo,
Dio si abbassa e si rivela: «Dio non si vergogna della bassezza del-
l’uomo, vi entra dentro […]. Dio è vicino alla bassezza, ama ciò che è
perduto, ciò che non è considerato, l’insignificante, ciò che è emargi-
nato, debole e affranto; dove gli uomini dicono “perduto”, lì egli dice
“salvato”; dove gli uomini dicono “no”, lì egli dice “sì”. Dove gli uomini
distolgono con indifferenza o altezzosamente il loro sguardo, lì egli posa
il suo sguardo pieno di amore ardente incomparabile. Dove gli uomini
dicono “spregevole”, lì Dio esclama “beato”.
Ringrazio Dio che mi permette ancora di porgervi gli auguri natalizi in-
sieme ai cari bimbi del Carmelo di Bangui. Con il Natale 2019 vi augu-
rano un 2020 ricco di amore. Stamane alle ore 9 abbiamo celebrato la
messa comunitaria in suffragio dell’anima del Padre Nicolò di Gesù
Maria, fondatore della missione, volato al cielo lunedì 18 novembre al-

Pubblicazione non commerciale d’informazione religiosa
e promozione sociale in 7 lingue (italiano, inglese,
francese, spagnolo, ceco, tedesco e portoghese)
gratuitamente spedita in 115 Paesi nel mondo agli amici
delle Missioni dei Padri Carmelitani Scalzi. 
Per informazioni rivolgersi a: PADRE DAVIDE SOLLAMI
MISSIONI CARMELITANE LIGURI
Santuario di Gesù Bambino di Praga
Piazzale S. Bambino, 1 - 16011 ARENZANO (GE)
Telefono (0039) 010.912.66.51
e-mail: missioni@carmeloligure.it
http: www.amiciziamissionaria.it

Ringraziamo per la collaborazione offerta a questa edizione:
Cristina Carbotti e Marco Paravidino.

Lettera di Padre Anastasio
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PRAGA, 17 NOVEMBRE 2019: MONS. CAUSERO CON LA NIPOTE MIRIAM. 
A LUI DOBBIAMO LA VISITA DI PAPA BENEDETTO XVI ALLA NOSTRA CHIESA.
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strosa. Il paese è sempre nelle mani di 25.000 merce-
nari. I nostri cinque centri missionari sono nelle mani
del Signore e proseguono con la Sua benedizione nelle
loro varie attività.
Ho ricevuto da Padre Aurelio Gazzera, superiore della
missione, il progetto del nuovo convento e della chiesa.
Comunica anche l’intenso programma della visita alla
missione dall’8 novembre all’11 dicembre 2019 di Padre
Saverio Gavotto, nostro superiore provinciale. L’8 di-
cembre, a Bouar Sant’Elia, assisteremo all’ordinazione
sacerdotale di fra Michaël Yambeti. Salirà a nove il nu-
mero dei sacerdoti che hanno compiuto i loro studi nel

seminario della Yolé. Sono scelti
dal Signore tra il migliaio di ra-
gazzi che dal 1985 ad oggi hanno
compiuto i loro studi nel semina-
rio. L’evento sarà celebrato
quindi con grande solennità.
Padre Davide Sollami in questi
giorni ha visitato i poveri villaggi
nella savana della parrocchia di
Bozoum per offrire le foto dei ra-

gazzi a chi ha scelto un'adozione a distanza. Ve ne par-
lerà nel prossimo numero nel quale descriverò anch’io
le mie solite avventure che non sono mai mancate nei
miei numerosi viaggi.
Con i confratelli di Praga e i missionari in Centrafrica,
porgo i migliori auguri per il Santo Natale e il nuovo
anno, assicurando la mia povera preghiera.

l’età di 96 anni, sette dei quali spesi come missionario
in Giappone e quaranta in un poverissimo villaggio del
Centrafrica. Ho salutato molte volte il Padre nella sua
missione dove mi accoglieva con gioia, purtroppo non
ho avuto la soddisfazione di incontrarlo a Praga e fargli
godere la bellezza della nostra chiesa che, grazie all’im-
pegno dei confratelli, offre lo splendore che io sognavo
quando giunsi a Praga nel 1993! Con soddisfazione
colgo sentimenti di grande compiacimento al riguardo,
dai numerosi fedeli che incontro e saluto nella chiesa
ogni giorno. Una piccola eco di quanto accenno si può
cogliere dalle pagine seguenti. Se ci fossero più pagine,
potrebbero riempirle Padre Vic-
tor Fernandes con le sue benedi-
zioni in sacrestia e Padre Agnelo
Rebelo con i suoi sorrisi e bene-
dizioni donati ai fedeli nella cap-
pella, all’ingresso della nostra
chiesa. Grazie alle liturgie e altre
iniziative, preparate con amore
da Padre Pavel Pola e da Padre
Petr Glogar, è in crescita anche il
numero dei fedeli cechi che frequentano la nostra
chiesa. Le giornate sono molto vivaci e quotidiana-
mente ho delle sorprese che m’incoraggiano. Sabato 25
maggio 2019, giungeva da noi la signora Alexandra
Paúl, figlia della signora Branca Maria Paúl, dottoressa
della comunità carmelitana di Coimbra, che curava
Suor Lucia. Avevo incontrato sua madre quando suor
Lucia era ancora viva, quindi prima del 2005. A lei
avevo affidato una statua di Gesù da consegnare alla
comunità di Coimbra. Una lettera dalla priora con la
foto di suor Lucia che abbraccia il nostro caro Gesù
Bambino era stato il ringraziamento più bello. Que-
st’anno la dottoressa Alessandra Paúl mi ha portato il
libro “Gli appelli del messaggio di Fatima” e una lunga
lettera della mamma. Dopo aver inviato la foto di suor
Lucia con Gesù Bambino a molti amici, un sacerdote
mi scrive: “Grazie della foto inviatami di Suor Lucia,
per me è già una reliquia!” e un altro: “Durante la S.
Messa, nel canone, al momento del ricordo dei Santi,
nomino i Beati Francesco, Giacinta e Lucia di Fatima”.
Domenica 17 novembre 2019, nella mostra missionaria
accanto alla sacrestia, non posso credere ai miei occhi.
È una grande gioia rivedere Mons. Diego Causero,
giunto in visita insieme alla nipote Miriam. A lui dob-
biamo la visita alla nostra chiesa di papa Benedetto
XVI. Senza il suo intervento, il 9 settembre del 2009
sarebbe stata una giornata qualunque, invece in
quel giorno Benedetto XVI si è inginocchiato da-
vanti all’altare di Gesù Bambino. Avevo in-
contrato Mons. Causero negli anni '90,
quando era Nunzio in Centrafrica. Lo ri-
trovo a Praga come Nunzio apostolico
dal 2004 al 2011. Le vie del Signore sono
infinite!
Notizie dalla missione centrafricana? La
situazione della RCA è semplicemente disa-

COIMBRA (PORTOGALLO): SUOR LUCIA, VEGGENTE DI fATIMA,
ABBRACCIA IL NOSTRO BAMBINO (fOTO D'ARCHIVIO).

“Salirà a nove 
il numero dei sacerdoti

scelti dal Signore
dal 1985 ad oggi 

tra migliaia di ragazzi”

MISSIONE ITALIANO 6-2019.qxp_2018  18/12/19  15:34  Pagina 3



4 Amicizia Missionaria

Dal libro delle grazie

IL DESIDERIO DI ESSERE MADRE
“Ventidue anni fa desideravo tanto diventar madre
ma, a detta dei dottori, non sarebbe stato facile a
causa dei miei gravi problemi di salute. Mi rivolsi con
fede a Gesù Bambino che appagò il mio desideri.  Oggi
sono ai suoi piedi, insieme ad amici, per ringraziarlo”.

Maria Oliva Pilotto (al centro) con Alessandra Frigo e Giovanni Tonellotto
Praga, 9 settembre 2019 - Da Tobolo (Padova)

LA NOVENA PER LA PICCOLA ZOE
“La nostra piccola Zoe è stata ricoverata in ospedale
per una sepsi quando aveva quarantacinque giorni.
Io, suo padre, mentre eravamo con lei in ospedale, ho
iniziato la novena del Divino Bambino Gesù per chie-
dere la sua guarigione. Oggi cantiamo la novena al
Divino Bambino come ringraziamento”.

Manuel Alfredo Medina e Rossana Pahmer
Praga, 25 agosto 2019 - da Budapest (Ungheria)

DUE SORELLINE IN DONO 
“Siamo due medici di origine venezuelana. Dieci anni fa siamo venuti
per la prima volta a Praga per chiedere a Gesù Bambino di avere un
figlio. L’anno seguente, rimasi incinta di nostra figlia Isabella Mia e,
un anno fa, dopo esserci di nuovo rivolti a Gesù Bambino, abbiamo
siamo stati benedetti con la nostra seconda figlia, Samantha Mia. Rin-
graziamo Gesù Bambino per averci concesso in dono le nostre figlie”.

Carlos Benejam e Amada
Praga, 15 ottobre 2019 - Da Neu Wulmstorf (Germania)

A MEDJUGORJE 
PREGANDO GESÙ BAMBINO

“Il Signore ci ha benedetto portandoci nella cappellina di
Gesù Bambino di Praga a Medjugorje. Dopo aver perso due
bambini al quarto mese di gravidanza e dopo che i medici
ci avevano detto che non potevamo avere figli, nel 2012 la
nostra preghiera è stata: “Se mi ritieni degno di avere un fi-
glio, che sia fatta la tua volontà”. Il 6 dicembre Monica è ri-
masta incinta e il 20 luglio 2013 è nato Francesco Maria. Il
2 novembre 2016 abbiamo chiesto il secondo figlio ed il 20
luglio 2017 è nato Emmanuele Maria. Grazie Gesù Bam-
bino per aver benedetto la nostra famiglia!”.

Andrea e Monica Marcenta
Praga, 25 agosto 2019 - da Padova

A Praga, i frati custodiscono le testimonianze scritte dai pellegrini che
hanno ricevuto una grazia di Gesù Bambino. Eccone alcune:
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PRAGA, 15 OTTOBRE 2019: 
DA CEVA, CARRÙ E PRIERO (CUNEO)
Accogliamo calorosamente don Francesco Tarò, rettore del Santuario
di Vicoforte: a lui il nostro regalo di una statuetta di Gesù Bambino
in legno tek proveniente dalla missione centrafricana. Priero è il
paese nativo di P. Giustino Zoppi, già nostro superiore provinciale.

PRAGA, 13 SETTEMBRE 2019: DA SINGAPORE
La presenza dei devoti di Singapore fa bella la chiesa come i fiori
adornano l’altare di Gesù Bambino. Guidati dalla signora Cecilia
Heng, partecipano alla S. Messa l’11 e il 13 settembre. 

PRAGA, 18 AGOSTO 2019: DA ROMA
I filippini giunti da Roma, dopo aver ascoltato la messa in inglese
alle ore 12, ripartono in fretta guidati dalla signora Lina Anorma.

Amicizia Missionaria 5

A Praga migliaia di pellegrini raggiungono il santuario da tutto il mondo. 
Ecco gli scatti che compongono l’album delle visite negli ultimi mesi:

PRAGA, 15 OTTOBRE 2019: 
DA DAEJON (KOREA DEL SUD)
Sono tanti i pellegrini che dalla Corea giungono alla nostra chiesa.
P. Raffaele Kim tiene in mano una statua di Gesù Bambino in
ebano, nostro regalo proveniente dal Centrafrica, dove da circa 70
anni ci sono suore missionarie e, recentemente, sono giunti sacer-
doti connazionali.

PRAGA, 22 AGOSTO 2019: 

DA KARACHI (PAKISTAN)

“È stato un onore per la comunità cristiana pakistana visitare la

chiesa di Gesù Bambino e ricambiamo l’invito perché Gesù Bam-

bino possa venire nel nostro paese”. Peter Mendes

PRAGA 14 AGOSTO 2019: DA KOTTE (SRI LANKA)
Le famiglie guidate dal signor Dinuk Hettiarachchi testimoniano lavivacità della devozione a Gesù Bambino nell’Isola di Ceylon.

Amicizia senza confini
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Il Cardinale Siri a Genova dava ai primi tre
missionari Carmelitani il simbolo della mas-
sima ricchezza e massima povertà di Cristo:

la Croce. Disse: “Portate questo legno là dove
Dio vi chiama. Vi basterà! È un seme di vita,
piantatelo. Germoglierà, cre-
scerà, porterà frutti per voi
stessi e per tanti altri che ancora
non lo conoscono”.
Si è partiti per una terra e un
popolo sconosciuti: il Centra-
frica. Si è “piantato”, si è “in-
naffiato” e Dio “ha fatto crescere” e diventare
“messe abbondante”
Come? Dio con noi e noi con Dio, nella fede,
nella speranza, nella solitudine, nelle fatiche fisi-
che e morali, nei successi e insuccessi, nei sogni
e nelle realtà, nei programmi e nelle sorprese,

ma soprattutto nell’amore per questo popolo per
e con il quale viviamo e nella collaborazione
umile e laboriosa di missionari, di laici e laiche,
tutti stretti in una solida e vivace “Amicizia Mis-
sionaria” in Italia e in Africa.

Anche i terreni più aridi, anche
le difficoltà più ardue si sono
superate “per la Missione” e per
quello che essa significava. Si è
“toccata”, vista e vissuta la gra-
zia, la fede, la bontà di questi
nostri fratelli. Giorno per

giorno, il Vangelo, la Chiesa di Dio sono entrati
nei villaggi, nelle case, nei cuori, nella loro vita
ormai “cristiana”. Veramente Dio ha “fatto cre-
scere”. Tutto ciò non esige né ama le statistiche,
forse curiose, ma non indispensabili, almeno nel
caso nostro…

6 Amicizia Missionaria

Messaggeri del Vangelo

“Buon cammino a tutti! ”
Ultimo saluto di padre Nicolò

“Portate il Crocifisso
là dove Dio vi chiama,

vi basterà!
È un seme di vita”

Il 18 novembre 2019, il Signore ha chiamato a sé l’anima di P. Nicolò di Gesù Maria (Francesco
Ellena), all’età di 96 anni. Un uomo gentile e di spirito, missionario veterano in una terra diffi-
cile. Giovanissimo si era dato disponibile per partecipare alla missione in Giappone,  alla quale
aveva dedicato le sue giovani forze per sette anni, dal 1951 al 1958, e poi,  quando i Padri Car-
melitani di Genova hanno deciso di fondare una missione in Repubblica Centrafricana, nel
1971, fu subito pronto a partire. P. Nicolò rimarrà più di 40 anni in terra africana.
Ecco dalle sue parole di P. Nicolò il racconto di quei primi giorni di missione.
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I decenni trascorsi e percorsi sono stati
un lungo cammino, spesso nella solitu-
dine, ma mai “soli”, poveri, ma mai privi
di Provvidenza, mai vuoti di grazia e “di
grazie”. 
L’avvicendamento di persone e di cose
non ha provocato che un maggior senso
della “Missione” quale opera di Dio. Per-
ciò in questa occasione non possiamo far
altro che esprimere a Dio, datore di ogni
bene, ai nostri benefattori, collaboratori
e amici un grazie senza misura, sicuri
come siamo che chi ci ha accompagnato
fin d’ora, continuerà a starci accanto
sempre. Buon cammino a tutti…

Dal diario di padre Nicolò

Bossentelé, 16 agosto 1991

Ieri è nata la nuova parrocchia di Bos-
sentelé tra un tripudio di gioia, anche se
con la pioggia. Vescovo, piccolo e grande
clero, una corale con tanti, forse troppi,
bemolli, ma pieno della sua voce, con
strumenti al massimo della loro po-
tenza... Chiesa strapiena, con “contorno”
all'esterno. Lutero e Maometto eran pur
là per la circostanza a loro “distanza li-
turgica”. Credo che nessun neonato
abbia mai lanciato vagiti così sonori
come la nuova parrocchia. Alla fine le
suore nuove, di qui, portato il Santissimo
dalla loro Vicaria Generale, in proces-
sione col Vescovo mitrato e... “pastoriz-
zato”, et omni clero et populo sibi
commisso, sono state accompagnate alla
nuova dimora benedetta intus ed extra,
dal prefato presule.
A celebrazione liturgica conclusa è co-
minciata la baldoria gastronomica in
casa delle Suore (come previsto).
Rappresentanze spontanee da Yolé,
Baoro, Bozoum, laici e Carlo Polazzini e
signora che racconteranno tutto. C'era
una nutrita troupe (o troupeau!) di foto-
grafi! Quando il sogno mi pareva ormai
realtà tutti (comprese le suore) se ne
sono andati, lasciandomi nella solitudine
“comme d’habitude”. Sic transit gloria
mundi. E ora l'asino ricomincia a tirare
il carro, infiorato ma appassito.

P. Nicolò Ellena, parroco
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8 Amicizia Missionaria

La Repubblica Centrafricana attraversa da diversi anni una
grave crisi. Numerosi gruppi armati controllano più del 70%
del territorio nazionale. La pubblica amministrazione è afflitta

da corruzione, nepotismo e racket. Gli ospedali e le scuole faticano
a trovare personale qualificato o quello loro assegnato non è nel
proprio posto. Le infrastrutture sono in stato d’abbandono. Questa
situazione ha portato a un deterioramento della qualità della vita
della popolazione e le condizioni di vita sono allarmanti.
Ma dalla fine degli scontri, c’è stato un risveglio tra i tanti giovani
che provengono dalle scuole missionarie o
che hanno beneficiato di un’adozione a
distanza. Io sono uno di quei ragazzi. Grazie
all’aiuto dei missionari e al sostegno a
distanza di una famiglia italiana (la mia
seconda famiglia!), dopo gli anni del
seminario, ho conseguito una solida
formazione universitaria in Togo. Ho
insegnato Scienze Economiche e Sociali,
Gestione contabile ed Informatica nelle classi prima, seconda e
terminale e coordino la formazione pratica in gestione contabile dei
professionisti dell’amministrazione pubblica e privata e di coloro
che conseguono un diploma. Attualmente lavoro in qualità di
Controllore di Gestione alla Cassa di Risparmio e Credito di Bozoum.
Sono anche responsabile della “Gioventù Studentesca Cristiana”
(JEC) per la Diocesi di Bouar.
Insieme ai miei amici ex seminaristi, giovani e ragazzi che hanno
ricevuto una formazione di qualità, ci siamo resi conto che
migliorare le condizioni di vita della popolazione non può che
diventare realtà, che il nostro altruismo sul lavoro e il nostro
coinvolgimento possono essere significativi presso gli organi
decisionali del nostro paese. Il popolo del Centrafrica aspira alla
pace, alla giustizia e al benessere e quindi allo sviluppo. Questi
obiettivi possono essere raggiunti se, e solo se, gli sforzi sono
sostanziali.

A Bozoum, per esempio, ci sono più di duecento studenti
quest’anno al “Liceo Sant’Agostino” della missione, con i quali
conduciamo diverse attività che potrebbero migliorare le condizioni
di vita della popolazione. 
Crediamo in una Repubblica Centrafricana che non dorme sul suo
potenziale, ma in una nazione dinamica. Nel movimento “Gioventù
Studentesca Cristiana” organizziamo molte tavole rotonde,
conferenze e dibattiti che riuniscono i vari strati sociali su diversi
argomenti come pace, corruzione, nepotismo, libertà di

espressione, coesione sociale, delinquenza e
gravidanza in età scolare. Organizziamo
corsi di supporto gratuiti per gli studenti, in
particolare quelli delle scuole pubbliche che
hanno molte carenze.
Dall’installazione di centri di estrazione
mineraria da parte di società straniere a
Bozoum e dintorni, siamo apparsi come voci
credibili capaci di dialogare con i

rappresentanti del governo e di dire la verità sulle sofferenze della
popolazione. Attraverso la lega della società civile cerchiamo con
mezzi pacifici di essere la voce dei senza voce e ricordare a tutti la
responsabilità che è loro dovuta. Attualmente sono stato scelto per
diventare presidente dell’Autorità nazionale delle elezioni locali
(supervisionando le prossime elezioni nell’area di Bozoum).
Ho scritto questo articolo per mostrare la nostra gratitudine ai molti
benefattori che sostengono il lavoro dei missionari carmelitani
scalzi in Centrafrica. Il loro desiderio è quello di vedere i figli di
questo paese prendere il destino della nazione nelle proprie mani.
Spero che saranno fieri dei nostri sforzi per costruire una migliore
Repubblica Centrafricana. È con orgoglio che tutti noi giovani
centrafricani partecipiamo attivamente alla scrittura di una pagina
gioiosa e piena di speranza per il futuro del nostro paese.

Guy-Cyrille Kourandhaut

Testimoni del Vangelo

Gioventù centrafricana speranza di un paese in crisi

“Ci siamo resi conto
che migliorare 

le condizioni di vita 
della popolazione

può diventare realtà”
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IL RACCONTO DELLA QUARTA EDIZIONE

Sono sempre molti gli amici delle missioni carmelitane che,
come ogni anno, hanno risposto all’invito alla Giornata
Missionaria Carmelitana, ad Arenzano, il 5 ottobre, primo

sabato del mese missionario. 
La giornata è stata aperta con la Santa Messa celebrata in
Santuario dal superiore provinciale P. Saverio Gavotto e
concelebrata da P. Anastasio Roggero, P. Davide Sollami, P.
Lionello Giraudo e P. Nicolò Ellena, fondatore delle missioni
carmelitane in Centrafrica che, con i suoi 96 anni, ci ha da poco
lasciati.
A seguire, nel teatro del Santuario, sono stati proiettati alcuni
video-documentari inediti realizzati da P. Davide per raccontare
in modo coinvolgente la vita nella Repubblica Centrafricana.
Tanti e interessanti gli argomenti: dalla corsa all’oro alla
situazione dei giovani, fino ad arrivare alla costruzione dei
mattoni per una nuova chiesa e un nuovo convento.
Il momento più emozionante della giornata è stato la consegna
del premio “Cuore d’Africa” Gesù Bambino di Praga 2019 : il
riconoscimento quest’anno è stato assegnato alla parrocchia S.
Ambrogio di Cassina Amata (Paderno Dugnano – MI)  per il forte
legame di amicizia e collaborazione nato da un viaggio in
Centrafrica nel 2004 che ha portato al gemellaggio con
l’orfanatrofio “Arcobaleno” di Bozoum.
“Volontario Cuore d’Africa”: sono Egidio e Francesco Martignoni
di Furato di Inveruno (MI), Gianni Perata di Varazze(SV), amici
veri e disponibili. 
“Coppia Cuore d'Africa”: sono i coniugi Rosa e Roberto Foltran di
Cesano Maderno (MI), sempre pronti a dare il loro aiuto.
“Sostenitore Cuore d’Africa”: Giovanni Saltini di San Donato
Milanese (MI), per la grande generosità sin dal 1998.
“Famiglia Cuore d’Africa”: la famiglia Revetria, Gloria Clara,
Davide, Pietro, Lucia e Tullio di Bagnasco (CN), per il costante
sostegno da oltre vent’anni. 
A tutti, premiati e non, va la nostra sincera gratitudine per il
contributo, piccolo o grande che sia, alle missioni. Un grazie
anche a chi ha voluto testimoniare la propria vicinanza
attraverso parole di sostegno e solidarietà. Ecco alcune tra le
tante mail che sono arrivate al nostro indirizzo
missioni@carmeloligure.it

Premio “Cuore d’Africa”

ARENZANO, 5 OTTOBRE 2019: LA S. MESSA APRE LA GIORNATA CON LA
PREGHIERA E PADRE ANASTASIO, ANIMA DELLA GIORNATA

MISSIONARIA, HA DATO IL SUO CALOROSO SALUTO D’ACCOGLIENZA.

ARENZANO, 5 OTTOBRE 2019: UN RICONOSCIMENTO AD AURELIA
GIORDANO, NON SOLO PERCHÉ MAMMA DI UN MISSIONARIO E

BRACCIO OPERATIVO DI P. ANASTASIO, MA ANCHE PER LA DEDIZIONE
CON CUI HA LAVORATO PER LE OPERE MISSIONARIE PER 40 ANNI.

ARENZANO, 5 OTTOBRE 2019: EDOARDO E RICCARDO 
HANNO PARTECIPATO ATTIVAMENTE ALL’INCONTRO. 

CHISSÀ SE UN GIORNO SARANNO ANCHE LORO MISSIONARI…

ARENZANO, 5 OTTOBRE 2019:  TRA GLI INVITATI CHE HANNO RIEMPITO
LA SALA, ECCO GLI AMICI CHE HANNO RICEVUTO IN PREMIO UN SEGNO

DI RINGRAZIAMENTO.

Amicizia Missionaria 9

...Il premio è stato per noi un’emozionante e gradita

sorpresa. Grazie di cuore. È eccezionale tutto quello che

fate nelle vostre missioni e in santuario: un’accoglienza

impeccabile che ci scalda il cuore e ci fa sentire in famiglia.

Siete una parte di chiesa che ci piace veramente.

Pietro e Lucia

...Grazie per l’accoglienza, per la vostra fraterna ospitalità

e per il lavoro missionario che svolgete. Grazie mille, anzi... 

SINGILA MINGI! 

...Sono stata felice di vedere che tanti , giovani e meno

giovani, religiosi e laici, contribuiscono alla realizzazione

di nuovi progetti per la martoriata Africa. Spero un giorno

di poter dare un contributo è un impegno più diretto, cosa

che oggi la mia situazione familiare non mi permette. 

ml Picasso
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COME FARE UN’OFFERTA O UN LASCITO:
• Conto corrente bancario intestato a:
Missioni Carmelitane Liguri - Convento dei Carmelitani Scalzi
IBAN: IT 42 D 05034 31830 000000010043 | BIC/SWIFT CODE: BAPPIT21501
• Conto corrente postale n. 84953769
intestato a: Missioni Carmelitane Liguri 
Convento dei Carmelitani Scalzi - 16011 Arenzano (GE)

• Con PayPal, puoi spedire un'offerta a: 
missioni@carmeloligure.it 
in pochi click senza spese di commissioni.

CAUSALI PER DONAZIONI
Causale n.1: Adozioni a distanza
Causale n.2: Adozione a distanza di un seminarista
Causale n.3: Attrezzature agricole
Causale n.4: Cure mediche nei dispensari
Causale n.5: Pozzi acqua potabile
Causale n.6: Celebrazione SS. Messe per i propri cari

A che punto siamo

La scuola per catechisti è stata
finalmente aperta a Baoro, dopo
quelle presenti in Diocesi a Bocaranga

e a Ngaoundaye. È stato necessario
superare diverse difficoltà legate non solo
alla situazione di cronica insicurezza del
Paese, ma anche al reclutamento dei
candidati e ai lavori di riabilitazione del
centro catechistico.
Il centro catechistico di Baoro è chiamato
“Nerviano” dal paese della provincia di
Milano che ne aveva sostenuto la
costruzione. È un complesso di casette che
può ospitare fino a dodici famiglie, più le
sale per i corsi e per la preghiera.
La scuola ha aperto le porte accogliendo
dieci nuovi allievi con le rispettive
famiglie, provenienti da diverse zone della
Diocesi: Baboua, Bouar, Bossemptelé.
I corsi sono iniziati e i nuovi allievi sono
desiderosi e entusiasti di imparare le
diverse discipline previste nel programma
accademico. Molti di questi allievi
catechisti provengono da zone rurali ed
hanno lasciato i banchi di scuola da diversi
anni, tuttavia hanno avuto il coraggio di
lanciarsi in una nuova avventura. Tutti
hanno manifestato i loro dubbi e le loro
difficoltà, ma nello stesso tempo hanno
accettato la chiamata del Signore per
poter rispondere ai bisogni delle loro

rispettive comunità cristiane.  
Il decano degli allievi catechisti è Biagio
Dangsi, ex seminarista carmelitano.
Riguardo al programma scolastico, per gli
uomini la mattinata è dedicata ai corsi
teorici: Sacra Scrittura, dogmatica, storia
della Chiesa e pastorale, mentre le donne
seguivano l’alfabetizzazione, introduzione
alla Bibbia e alcuni corsi sulle nozioni di
igiene e di salute. I pomeriggi erano invece
riservati ai lavori pratici: falegnameria e
cucito per gli uomini, cucito e ricamo per le
donne. Alla fine della scuola, ogni allievo
ha ricevuto gli strumenti necessari per
continuare nel suo villaggio il lavoro
appreso.
La mia prima preoccupazione, oltre al
buon andamento della scuola, è stata
anche non dimenticare i bambini che
bisognava iscrivere a scuola affinché i
genitori potessero essere liberi per seguire
la propria formazione. Dieci famiglie, in
Centrafrica, non è ipotizzabile che abbiano
un o due figli per coppia… infatti
abbiamo avuto più di cinquanta bambini,
alcuni nati durante la formazione! Mi
ricordo che una notte mi hanno chiamato

d’urgenza per accompagnare all’ospedale
la moglie di un allievo catechista che era a
termine per il parto. Al maschietto venuto
alla luce, il papà ha dato il nome di
“Odilon”: il mio nome! Poco dopo, un’altra
donna ha ancora partorito e, siccome era
una bambina, il papà gli ha dato il nome di
“Biagina-Rachel”: il nome della suora che
insegna il cucito e quello della signora che
insegna alfabetizzazione e salute. Ogni
volta che venivo a scuola, ero circondato
da bambini che volevano ricevere
caramelle e salire in macchina. Quando
potevo, per far loro piacere, li
accontentavo.
I nuovi catechisti e le loro mogli hanno
ricevuto il mandato dalle mani del
vescovo, mons. Mirek Gucwa che, per
l’occasione, ha visitato la mostra delle
opere realizzate dai nuovi catechisti. Infine
una sorpresa: alcune biciclette consegnate
dal vescovo a ciascun nuovo catechista per
aiutarli nei loro spostamenti al villaggio.
Chiedo di sostenere con la preghiera
questa importante opera perché il nostro
Paese conosca Gesù e il Suo Vangelo!

Padre Odilon Faguende, OCD                                                                                           

Per la prima
volta una scuola
per catechisti 
a Baoro
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DIVENTA VOLONTARIO
In Italia o in Centrafrica mettendo a servizio
delle Missioni e dei poveri la tua esperienza
e un po’ del tuo tempo.

UN MISSIONARIO 
NELLA TUA PARROCCHIA
Proponi al tuo parroco di invitare un padre
missionario per ascoltare una testimonianza, 
una domenica o per un incontro serale
infrasettimanale.

COME RICEVERE
AMICIZIA MISSIONARIA
Ricevila direttamente a casa o falla arrivare ad
un amico. È gratuita. Ogni offerta sarà
destinata alle missioni.
Puoi mandare l’indirizzo a:
missioni@carmeloligure.it
oppure via WhatsApp: 3478971121

NEWSLETTER
Iscriviti sul sito www.amiciziamissionaria.it

COME DEDURRE UNA DONAZIONE DALLE TASSE:
Ogni donazione fatta a “Amicizia Missionaria ONLUS” 
è deducibile dalle tasse ai sensi dell'Art. 13 DLgs 460/97. 
La ricevuta è un documento valido per la detrazione fiscale, 
basta conservarla.
Conto Corrente Postale n. 43276344

oppure

IBAN: IT72H0760101400000043276344

Caro Fra’ Carmel ti scrivo

Potete scrivere a: missioni@carmeloligure.it

Caro P. Davide,
si avvicina il Natale ed io mi faccio tante domande. Una di queste riguarda i regali.
Nelle nostre famiglie non si pensa ad altro che alla corsa per acquistare un presente
per questa persona piuttosto che per un’altra… Un compito sempre più difficile in
tempi nei quali tutti abbiamo tutto. Ma è davvero così? Io sono mamma di due
bambine di 5 e 8 anni. E allora mi chiedo, quale regalo renderebbe davvero felice un
bambino centrafricano? Un bambino che magari desidera un pallone, o una
bicicletta, anche usata, che i nostri ragazzi non guardano più perché ipnotizzati da
telefonini e giochi sempre più tecnologici?
Dammi tu una risposta. Così mi aiuteresti a fare in questo Natale 2019 qualcosa di
concreto e utile. Grazie.

Mamma Rosangela C., di Palermo
Cara Rosangela,
è bello scorgere tra le tue righe il desiderio di educare bene i propri figli. Dio,
donandoti due bambine, ha aperto il tuo cuore alla maternità e questa la puoi
vivere anche oltre le mura di casa, pensando ai tanti figli di Dio, ancora piccoli, che
vivono nel bisogno. Allora la domanda non è semplicemente “quali oggetti
regalare”, ma come posso vivere la mia maternità, quella spirituale che mi porta
ad amare anche chi vive lontano?
La missione dà la possibilità a tutti di conoscere le necessità e i bisogni dei poveri.
Quando vado nei villaggi nella brousse centrafricana i bambini spuntano da ogni
parte: da dietro le capanne, dagli alberi di mango, da sotto i banchi di scuola…
Hanno abiti lisi e consunti, ma vestono sorrisi generosi e lucenti (il sorriso, un lusso
per la nostra società che a volte sembra proprio fare fatica a permetterselo!). Cosa
regalare loro? Orpelli che forse potrebbero renderli un po’ viziati o egoisti? È vero,
hanno pochissimi giochi (ad esempio portiamo un pallone in ogni villaggio, quindi
quell’unico pallone è per tutti i bambini del villaggio), ma i nostri regali sarebbe
meglio indirizzarli e rispondere al grande e sempre urgente bisogno di istruzione
che permette loro di guardare al futuro con fiducia: quindi una matita per i piccoli,
una penna e un quadernone per i grandi… Anche questo è un inizio per studiare e
crescere meglio. Li puoi aiutare così, facendogli arrivare il tuo pensiero di mamma
anche attraverso le missioni. Ed è un’occasione per insegnare alle tue bambine ad
apprezzare un regalo così importante. Buon Natale, non solo il 25 dicembre, ma
ogni giorno con Gesù nel cuore. Tu e le tue bambine siete nelle mie preghiere.
Prega per me e tutti i missionari.

Padre Davide

Il regalo di Natale più bello

RUBRICA DEDICATA 
ALLE VOSTRE LETTERE
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La matita di Marco Paravidino disegna nuove avventure di Fra’ Carmel, 
un simpatico frate missionario che incontra antichissime tradizioni africane.

Fra' Carmel come... lo scoiattolo
La pagina per i piccoli
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